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tema ufologico. 


UFO in Facoltà 


ell’aprile dello scorso anno, presso la Fa- 

coltà di Filosofia della Università Statale di 

Milano, è stata discussa una tesi di argo- 
mento ufologico. 

L'obiettivo della tesi, titolata “La Mitopoiesi ufolo- 
gica”, è stato quello di analizzare il fenomeno UFO e 
di rilevare che molte delle sue componenti comuni e 
reiterate e, soprattutto, la sua diffusione ed espansio- 
ne a livello mondiale, la rendono simile ad un mito 
che ha profonde ramificazioni nel passato individuale 
e collettivo; inoltre veniva evidenziato come, ancora 
oggi, gli UFO si presentino come un problema concer- 
nente l’uomo molto da vicino, e degno di essere stu- 
diato con l'ausilio di differenti discipline, scientifiche 
ed umanistiche, per le svariate sfaccettature di cui è 
composto. 

Il lavoro, scritto e sostenuto dalla signorina Stefa- 
nia Genovese, si compone di sei parti, nelle quali ven- 
gono presentati gli UFO e gli ET nei loro aspetti filo- 
sofici, lessicologici, scientifici; altrettanto viene messa 
in rilievo la dinamica mitica e psicologica che concor- 
re a determinare la genesi di un avvistamento o di un 
incontro con gli UFO. In sintesi, questa pubblicazione 
accademica si presenta come una sorta di “compen- 
dio” generalizzato degli studi e delle dissertazioni che 
sono state realizzate in questi anni sull'argomento, 
senza apportare novità di rilievo in questo campo, se 
pur con una impostazione non esaustiva ed in alcune 
parti falsata. 

“In realtà — sostiene la Genovese — il mio proposito 
principale, è stato quello di introdurre gli UFO all'uni- 
versità (...) Sono stata appassionata di questo argomen- 
to fin da piccola, e in tutti questi anni ho letto moltissi- 
mi libri di studiosi sia italiani sia stranieri aventi diver- 
se opinioni in merito”. 

“Ritengo dunque che le capacità mito-poietiche del- 
l'inconscio umano, la distorsione percettiva, la letteratu- 
ra fantascientifica ed alcuni fenomeni naturali possano 
solo in parte spiegare la diffusione della credenza negli 
UFO e negli ET”. 

Come più volte mi è stato detto dal mio correlatore, 
l'epistemologo prof. Giulio Giorello, occorre essere pos- 
sibilisti: sarebbe troppo riduttivo e sconveniente per lo 
spirito scientifico etichettare frettolosamente una tema- 
tica che molto spesso sembra sovvertire ogni legge fisica 
e che pare incrinare le apparentemente incontrovertibili 
certezze della ‘Scienza’ ” 

A volte ritengo che gli UFO siano un fenomeno sco- 
modo: da una parte, ci sono gli irriducibili detrattori 
che tendono a smantellare innegabilmente ogni eviden- 
za, e che accomunano l’ufologia alle molte scialbe pseu- 
do-scienze come l'astrologia, la cartomanzia, la rabdo- 
manzia ecc.; mentre dall'altra parte troviamo coloro che 
credono ciecamente agli ET e che vedono in essi gli 
evangelizzatori illuminati del genere umano. 

Dunque, a mio giudizio, occorre non sottovalutare 
l'ufologia ma affrontarla con spirito critico e riconosce- 
re che attualmente non si è ancora riusciti a compren- 
dere molti casi e che, conseguentemente, la ricerca non 
deve arrestarsi ma procedere con dignità ed intelligibi- 
lità. Mi aspetto molto anche dai programmi connessi al 
progetto SETI...”. 

Recentemente la spagnola Fondazione Anomalia 
ha conferito il Premio Zurigo alla tesi “La Mitopoiesi 
ufologica” ex equo con il ricercatore americano Mar- 
tin Kottmayer, in riconoscimento per la ricerca con- 


dotta sugli aspetti mitologici e leggendari insiti nel fe- 
nomeno UFO. 

Stefania Genovese è così la prima studentessa uni- 
versitaria che è riuscita a laurearsi con una tesi 
espressamente dedicata alla questione. A Roberto Pi- 
notti, inizialmente destinato a discutere una pionieri- 
stica tesi in sociologia applicata dal titolo “Il proble- 
ma degli UFO nelle sue implicazioni sociali” a conclu- 
sione del proprio corso di laurea in Scienze Sociali e 
Politiche con indirizzo sociologico presso la famosa 
“Cesare Alfieri” dell’Università di Firenze, fu infatti 
“suggerito” in extremis nel 1970 di ampliare la propria 
ricerca inserendovi, nell’ottica della dimensione socio- 
ogica dell’“escapism”, le specifiche e non meno attua- 
i tematiche della contestazione psico-culturale indot- 
ta da un lato dal risorgente interesse per l’irrazionale, 
‘occulto e il magico; e dall’altro dalla montante con- 
littualità generazionale, giovanile e politica (dalla 
contro-cultura degli “hippies” in poi). L'iniziale ap- 
proccio fu così dilatato e il titolo si trasformò necessa- 
riamente in “Dimensioni odierne dell'evasione”, con il 
tema UFO visto, pur sempre positivamente, in uno 
scenario ben più vasto e quale componente di una 
emergente “contro-cultura” allo stato nascente, pei 
dirla con Francesco Alberoni. 

“È il prezzo che ho purtroppo dovuto pagare ad un 
sistema culturalmente sclerotizzato e ancora dominato 
dalla logica del preconcetto e dei giochi di potere tra do- 
centi — ricorda Pinotti —. La tesi originale ad esclusivo 
soggetto ufologico, caldeggiata tra gli altri dai proff. Tri- 
piccione (Dottrina Generale dello Stato) e Spadolini 
(Storia Moderna e Storia del Giornalismo), all’epoca di- 
rettore del ‘Il resto del Carlino’ e non ancora Presidente 
del Consiglio dei Ministri, fu brillantemente sostenuta 
dal prof. Giacomo Sani (Sociologia Applicata). Finita e 
anzi ormai già wilegata, essa fu però ‘stoppata’ quasi alla 
vigilia della discussione, nell'autunno del 1970, dal Pre- 
side di Facoltà, Luciano Cavalli. Il prof. Sani (nessun 
collegamento con il compianto omonimo Pier Luigi Sa- 
ni) aveva accettato su due piedi, lasciando l'Italia con 
la moglie statunitense, un prestigioso incarico presso 
l’Università di Berkeley in California, e io mi trovai così 
senza il relatore, con un contro-relatore recalcitrante e 
di fatto impreparato alla discussione ed un Preside di 
Facoltà che ‘ambiguamente’ mi consigliò di non gettar- 
mi allo sbaraglio in una situazione tanto delicata. Così 
ne dovetti seguire il consiglio”. 

“So bene che il ‘primato’ di avere introdotto il tema 
degli UFO in ambito accademico resta in effetti alla mia 
tesi, per forza di cose discussa dopo il servizio militare 
in data 20 marzo 1972. E che la sua prima stesura è 
servita non solo per i miei libri, ma anche per vari lavo- 
ri presentati a congressi scientifici ed accademici, ivi in- 
clusi i due prodotti per il SETI (Search for Extra-Terre- 
strial Intelligence) e poi valorizzati dai congressi astro- 
nautici internazionali della IAF (Federazione Astronau- 
tica Internazionale) del 1987 e del 1988. Moralmente mi 
sono dunque rifatto”. 

“Il lavoro di Stefania Genovese — conclude Pinotti — 
ha però, da un punto di vista terminologio, il merito del 
suo carattere diretto ed esplicito nel titolo; e quello, pur 
nel forzato rispetto di certe ‘regole del gioco’, di essere 
stato portato a compimento comunque, in una prospet- 
tiva nonostante tutto non negativa. Non è poco, in effet- 
ti, nell'attuale e non certo esaltante contesto dell’univer- 
sità italiana”. + 


